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Le 5 Aree del set di indicatori

2) DETERMINANTI DI
SALUTE

1) DEMOGRAFIA
Popolazione, nascite, morti, speranza di 

vita media

Reddito, Lavoro, Pensioni, Stili di vita, 

Ambiente

3) STATO DI SALUTE
Ricoveri, Cause di mortalità, Infortuni sul 

lavoro, Invalidità

4) ASSISTENZA 
A) LEAS

Patologie,  Accessi in PS, 

Spesa farmaceutica

SM SC

10 1

SM SC

20 45

SM SC

27 7

SM SC

33 17

TOTALE

Set 

Minimo

Set 

Compl.

157 122

4) ASSISTENZA 
TERRITORIALE

B) Sociale

5) ASSISTENZA 
SOCIO-SANITARIA

A) Anziani

B) Famiglie e minori

Spesa sociale PUA e 

Segretariato sociale

C) Immigrati

D) Disabilità

E) Salute mentale

F) Dipendenze

IVG, Tutele minori, Servizi prima infanzia

Speranza di vita, assistenza, Strutture, PAP

IVG, cittadinanze, ospedalizzazione, minori

Incidenza, gravità, PARG, spesa

Ospedalizzazione e pazienti psichiatrici

overdose

Diagnosi dipendenza alcool, morti per 

overdose

SM SC

9 3

13 18

22 11

6 6

12 12

4 12

1 2
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Caratteristiche

� 228.000 residenti

� Provincia più anziana della Toscana (oltre 2 anziani per ogni giovane)

� Crescita demografica sostenuta esclusivamente dalla popolazione straniera

� Forte impulso dell’immigrazione nell’ultimo decennio (9% dei residenti)

PROFILO DEMOGRAFICOPROFILO DEMOGRAFICO
CONTESTO PROVINCIALECONTESTO PROVINCIALE

� Forte impulso dell’immigrazione nell’ultimo decennio (9% dei residenti)

Criticità

� Speranza di vita costantemente più bassa della media toscana

� Popolazione molto anziana

Profilo di salute



AMIATAAMIATA

� 19.629 residenti

� spopolamento (-50% dal dopoguerra)

� più alta presenza straniera della provincia (13%)

� zona più anziana della Toscana

PROFILO DEMOGRAFICOPROFILO DEMOGRAFICO
SPECIFICITA’  ZONALISPECIFICITA’  ZONALI

� 52.958 residenti

� ripresa demografica ultimo decennio

� più bassa presenza straniera della provincia (7,8%)

� speranza di vita più bassa della media toscana

ALBEGNAALBEGNA

Profilo di salute

� speranza di vita più bassa della media toscana

� 46.236 residenti

� ripresa demografica ultimo decennio

� speranza di vita femminile più elevata della media regionale

� speranza di vita maschile più bassa della media toscana

� 109.334 residenti

� incremento demografico costante (+43% dal dopoguerra)

� raccoglie  metà della popolazione provinciale

� speranza di vita più bassa della media toscana

METALLIFEREMETALLIFERE

GROSSETANAGROSSETANA



Caratteristiche

� Contesto: si sta riducendo il gap con il resto della Toscana, ma permangono oggettive condizioni 

di svantaggio socio-economico (reddito, istruzione), geografico e infrastrutturale

� Famiglie: è in atto un processo di semplificazione strutturale

� Lavoro: contenuta la disoccupazione generale

� Stili di vita: è un ambito nel quale è necessario un consistente miglioramento

� Ambiente: la qualità ambientale (aria, suolo, acque, rumore, inquinanti) è generalmente buona

DETERMINANTI DETERMINANTI DIDI SALUTESALUTE
CONTESTO PROVINCIALECONTESTO PROVINCIALE

Criticità

� Contesto: resta una delle aree più povere della Toscana; dotazione infrastrutturale penalizzante

� Famiglie: assottigliamento delle reti di protezione/sostegno (quali capacità di tenuta?)

� Lavoro: critica la disoccupazione degli stranieri

� Stili di vita: è un’area tradizionalmente “debole” della provincia; giovani a rischio per fumo e 

sovrappeso; insufficiente (o inefficace?) azione informativa da parte dei medici?

� Ambiente: criticità rilevate nel ciclo dei rifiuti (sia produzione che raccolta differerenziata)

Profilo di salute



� Contesto: area redditualmente più povera ma gli indicatori di povertà mostrano sofferenza attenuata

� Famiglie: attenzione agli anziani soli

� Stili di vita: obesità, scarsa attività fisica e rischio cardiovascolare sembrano le urgenze più immediate

� Ambiente: presenza attività geotermiche (studio ARS)

DETERMINANTI DETERMINANTI DIDI SALUTESALUTE
SPECIFICITA’  ZONALISPECIFICITA’  ZONALI

AMIATAAMIATA

ALBEGNAALBEGNA

� Contesto: appare come una zona a due velocità (quadrante costiero e interno) 

� Contesto: zona in sofferenza reddituale; spicca il tasso di pensioni sociali (povertà anziani)

�Lavoro: ha un tasso di disoccupazione più elevato della media regionale

� Stili di vita: fumo, alcool e rischio cardiovascolare sembrano le urgenze più immediate

Profilo di salute

METALLIFEREMETALLIFERE

GROSSETANAGROSSETANA

� Contesto: differenza reddituale tra adulti (sofferenti) e anziani (positivo, spicca  importo pensioni)

� Lavoro: tasso di disoccupazione più elevato della media regionale

� Famiglie: attenzione alle famiglie monogenitore (instabilità matrimoniale più alta della provincia)

� Stili di vita: abitudini alimentari e fumo (% più alta in Toscana) sembrano le urgenze più immediate

� Contesto: è l’area redditualmente più ricca della provincia

� Famiglie: sofferenza economica e instabilità matrimoniale

� Lavoro: la disoccupazione straniera è la più alta della provincia

� Stili di vita: basso livello di attività fisica, criticità nella colesterolemia



Caratteristiche

� Mortalità: tradizionalmente più elevata rispetto alla media regionale, sotto controllo la mortalità 

infantile e quella per suicidio

� Ricoveri: gli indicatori non segnalano particolari ambiti di criticità

� Cronicità: rappresenta un’area da tenere sotto stretta sorveglianza

� Incidenti stradali: altra area tradizionalmente “debole” della provincia

� Infortuni sul lavoro: fenomeno in calo ma con tratti ancora critici.

Tema che più di altri 
investe  differenti ambiti 

di programmazione

STATO STATO DIDI SALUTESALUTE
CONTESTO PROVINCIALECONTESTO PROVINCIALE

Criticità

� Mortalità: le cause accidentali e la mortalità prematura mostrano dati preoccupanti

� Ricoveri: malattie apparato digerente e respiratorio con valori superiori alla media

� Cronicità: particolarmente critici i dati sull’infarto miocardico

� Incidenti stradali: sia la mortalità che la lesività hanno valori molto elevati, attenzione ai 

comportamenti alla guida dei giovani

� Infortuni sul lavoro: la gravità è più alta della media (rilevanza agricoltura e edilizia); crescono 

infortuni a donne e stranieri. 

Profilo di salute



� Mortalità: generale e prematura  più alte della provincia, accidentalità  più che doppia rispetto a Toscana

� Ricoveri: criticità per le malattie dell'apparato digerente e dell'apparato respiratorio

� Cronicità: scompenso cardiaco e BPCO sono critici ma non preoccupanti

� Incidenti stradali: è la zona in cui il fenomeno è più acuto

STATO STATO DIDI SALUTESALUTE
SPECIFICITA’  ZONALISPECIFICITA’  ZONALI

AMIATAAMIATA

ALBEGNAALBEGNA

� Mortalità: tutti indicatori  sono critici, in particolare malattie cardiovascolari, tumori (dato più elevato della 

provincia) e cause accidentali; 

� Ricoveri: tassi più elevati della provincia, in particolare  malattie  apparato circolatorio, digerente e 

respiratorio

� Cronicità: infarto miocardico della media toscana, presenza rilevante  di scompenso cardiaco e diabete 

Profilo di salute

METALLIFEREMETALLIFERE

GROSSETANAGROSSETANA

� Cronicità: infarto miocardico della media toscana, presenza rilevante  di scompenso cardiaco e diabete 

� Incidenti stradali: il rapporto di lesività è il più elevato della provincia

� Infortuni sul lavoro: alta l’incidenza dell’agricoltura (34%)

� Mortalità: la situazione è meno negativa rispetto alle altre zone: mortalità accidentale sotto la media 

regionale, mortalità infantile più bassa della provincia 

� Mortalità: una particolare nota critica arriva dalle malattie cardiovascolari (e dalle malattie respiratorie)

� Ricoveri: critici ma non allarmanti i ricoveri per tumori, malattie dell'apparato digerente e respiratorio

� Cronicità: tutti gli indicatori sono decisamente critici, in particolare l'infarto miocardico

� Mortalità: tutti indicatori sono critici, tra i tumori i più critici sono quello del colon-retto e prostata

� Ricoveri: la criticità più evidente riguarda le malattie dell’apparato respiratorio

� Incidenti stradali: è la zona in cui il fenomeno è meno acuto, ma la lesività è significativa



Caratteristiche

� circa 56.000 residenti anziani (1/4 della popolazione)

� provincia più anziana della Toscana (oltre 2 anziani per ogni giovane)

� non autosufficienza: si stimano circa 8.000 anziani non autosufficienti

� circa il 4% degli anziani dichiara di utilizzare personale pagato dalla famiglia

� rilevante il ruolo dell’anziano come risorsa, per la tenuta delle reti di supporto e non solo (il 20% fa parte di 

un’associazione, l’80% di chi ha nipoti si occupa della loro cura)

ANZIANIANZIANI
CONTESTO PROVINCIALECONTESTO PROVINCIALE

un’associazione, l’80% di chi ha nipoti si occupa della loro cura)

Criticità

� L’indice di supporto ai grandi anziani è in crescita

� Non autosufficienza: è un fenomeno destinato a crescere e non se ne conosce l’universo; l’ARS stima 

circa 8.000 anziani fragili ad altissimo rischio non autosufficienza

� Cronicità: la crescente presenza anziana nella società grossetana pone una seria problematica; si rilevano 

criticità nella riabilitazione funzionale

Profilo di salute



� 5.846 anziani, di cui circa 2.400 vivono soli (oltre 300 sono over74)

� L’indice di supporto ai grandi anziani è molto elevato

� Non autosufficienza: si stimano circa 900 soggetti NA e altrettanti ad altissimo rischio NA

� Circa il 4% degli anziani dichiara di utilizzare personale pagato dalla famiglia

ANZIANIANZIANI
SPECIFICITA’  ZONALISPECIFICITA’  ZONALI

AMIATAAMIATA

ALBEGNAALBEGNA
� 13.300 anziani, di cui circa  4.900 vivono soli (2.500 sono over 74)

� Non autosufficienza: si stimano circa 2.000 soggetti NA e 1.900 ad altissimo rischio NA

� sofferenza economica (tasso di pensioni sociali più elevato della provincia e della media toscana)

Profilo di salute

METALLIFEREMETALLIFERE

GROSSETANAGROSSETANA

� sofferenza economica (tasso di pensioni sociali più elevato della provincia e della media toscana)

� Circa il 4,7% degli anziani dichiara di utilizzare personale pagato dalla famiglia

� 11.887 anziani, di cui circa  3.800 vivono soli (2.500 sono over 74)

� buona condizione reddituale (importo medio delle pensioni  molto più elevato della media toscana)

� Non autosufficienza: si stimano circa 1.800 soggetti NA e 1.700 ad altissimo rischio NA

� Circa il 3,8% degli anziani dichiara di utilizzare personale pagato dalla famiglia

� circa 25.000 anziani, di cui circa  7.500 vivono soli (4.800 sono over 74)

� Non autosufficienza: si stimano circa 3.600 soggetti NA e 3.500 ad altissimo rischio NA

� Circa il 2,6% degli anziani dichiara di utilizzare personale pagato dalla famiglia



Caratteristiche

� Oltre 104.000 famiglie, di cui 38.000 unipersonali e almeno 8.500 monogenitore

� Processo di semplificazione strutturale della famiglia

� Crescente instabilità matrimoniale

� 31.627 minori

Criticità

FAMIGLIE E MINORIFAMIGLIE E MINORI
CONTESTO PROVINCIALECONTESTO PROVINCIALE

� La rete familiare (cardine del sistema di welfare) si sta assottigliando e cresce il ricorso al 

lavoro domestico di cura: quali capacità di tenuta? Si impone una riflessioneSi impone una riflessione

� Servizi educativi infanzia: Grosseto è ancora al di sotto degli obiettivi di Lisbona

� Disagio scolastico: gli indicatori di dispersione scolastica sono in peggioramento

� Formazione e lavoro: 13,6% di NEET (Not in Employement, Education and Training): oltre 4 mila 

giovani tra 15 e 29 anni (di cui oltre 3 mila femmine) si trovano contemporaneamente fuori dai 

percorsi formativi e privi di occupazione

� Salute riproduttiva: tasso di IVG, concepimento di minorenni e nati sottopeso sono al di 

sopra della media regionale

Profilo di salute



� 9.600 famiglie (di cui 3.800 unipersonali e 800 monogenitore) e 2.400 minori

� la copertura dei servizi educativi per l’infanzia è la migliore della provincia

� Tasso di IVG e concepimenti di minorenni più elevato della provincia

� oltre 300 giovani NEET?

FAMIGLIE E MINORIFAMIGLIE E MINORI
SPECIFICITA’  ZONALISPECIFICITA’  ZONALI

AMIATAAMIATA

ALBEGNAALBEGNA

� 24.000 famiglie (di cui 9.500 unipersonali e 2.200 monogenitore) e 7.000 minori; 

� la copertura dei servizi educativi per l’infanzia è ben al di sotto della media regionale

� indice di ripetenza scolastica stabilmente al di sopra della media provinciale

� quasi 1.000 giovani NEET? 

Profilo di salute
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GROSSETANAGROSSETANA

� quasi 1.000 giovani NEET? 

� 21.500 famiglie (di cui 8.800 unipersonali e 1.450 monogenitore) e 6.200 minori

� la copertura dei servizi educativi per l’infanzia è la più bassa della provincia

� indici di ritardo scolastico e di ripetenza stabilmente al di sopra della media provinciale

� oltre 800 giovani NEET?

� 49.000 famiglie (di cui 17.700 unipersonali e 4.400 monogenitore) e 16.000 minori

� la copertura dei servizi per l’infanzia è superiore alla media regionale

� oltre 2.000 giovani NEET?



Caratteristiche

� Una presenza crescente: 21.000 residenti (9,2% della popolazione), raddoppiati in pochi anni. Oltre ¼ sono 

romeni, il 10% albanesi. L’Amiata è la zona con la maggiore presenza straniera. 

� Una presenza stabile: circa 10.000 famiglie con almeno uno straniero (10% del totale), oltre 3.700 minori, 

2.500 iscritti nelle scuole, 4.500 iscritti ai CPI, oltre 2.000 imprenditori, 3.500 lavoratori domestici.

� Spunti da una recente indagine: nel territorio grossetano gli stranieri hanno un livello di accesso e di 

soddisfazione dei servizi socio-sanitari ben più alti della media regionale (effetto sportelli infoimmigrati?)…ma…

IMMIGRATIIMMIGRATI
CONTESTO PROVINCIALECONTESTO PROVINCIALE

Criticità

� …accesso ai servizi: rilevante discrepanza tra gli stranieri iscritti in anagrafe sanitaria e anagrafe comunale 

(-30%): quale equità?

� Disagio scolastico: indici di ritardo e di insuccesso scolastico molto alti e la forbice con gli italiani tende ad 

allargarsi: la scuola riesce a rimuovere gli ostacoli all’integrazione?

� L’ambito tradizionalmente a maggior rischio, a Grosseto come altrove, riguarda il percorso materno infantile

� Crescono gli infortuni sul lavoro (14% del totale): impiego in settori a rischio (agricoltura e costruzioni) e 

irregolarità 

Profilo di salute



Caratteristiche

� Una raffronto tra le fonti disponibili lascia presumere un universo di circa 3.000 disabili 0-64 anni (sono 

1.583 le indennità di accompagnamento INPS 0-64 anni) 

� Stando ai dati della L. 104/92, la disabilità a Grosseto avrebbe una presenza assai più elevata che nel 

resto della regione (con una punta nelle Metallifere): l’unica zona in linea con la media toscana sarebbe 

l’Albegna 

DISABILITA’DISABILITA’
CONTESTO PROVINCIALECONTESTO PROVINCIALE

Criticità

� Non si conosce con precisione, ad oggi, la dimensione del fenomeno (quante persone hanno bisogno di 

servizi?)

� Spunti da una recente indagine – problematiche segnalate dalle 634 famiglie di disabili intervistate: 

� Il 59% ha difficoltà economiche

� Il 22% non ha alcuna rete di aiuto non retribuito al di fuori del nucleo familiare

� Il lavoro di cura grava in gran parte sulla famiglia

� Quasi il 7% delle famiglie si avvale di badanti (nell’Amiata il 14,6%)

� I servizi/enti ritenuti più importanti sono di gran lunga il medico di base ed il pediatra

Profilo di salute



LIVELLI ESSENZIALI LIVELLI ESSENZIALI DIDI ASSISTENZA SANITARIAASSISTENZA SANITARIA
CONTESTO PROVINCIALECONTESTO PROVINCIALE

Caratteristiche

� Patologie croniche: gli indicatori evidenziano alcuni ambiti di criticità

� Ospedalizzazione patologie sensibili: gli indicatori evidenziano una situazione positiva

� Specialistica ambulatoriale: diagnostica strumentale positivamente al di sotto della media regionale

� Riabilitazione funzionale: aspetti ambivalenti nella differenza tra target anziani e totale popolazione

Criticità

Profilo di salute

Criticità

� Patologie croniche: maggiormente critici il follow-up scompenso cardiaco e il trattamento dell'ictus, meno 

critici ma al di sotto della media regionale il trattamento dell’ipertensione e, in parte, del diabete.

� Specialistica ambulatoriale: tasso di visite specialistiche deve essere migliorato

� Riabilitazione funzionale: per gli over 65 è sensibilmente al di sotto dei valori medi regionali



LIVELLI ESSENZIALI LIVELLI ESSENZIALI DIDI ASSISTENZA SANITARIAASSISTENZA SANITARIA
SPECIFICITA’  ZONALISPECIFICITA’  ZONALI

AMIATAAMIATA

ALBEGNAALBEGNA

� Patologie croniche: il livello generale è inferiore alla media regionale per tutte le patologie

� Ospedalizzazione patologie sensibili: criticità nel BPCO

� Specialistica ambulatoriale: visite specialistiche al di sopra della media regionale

� Patologie croniche: standard generale inferiore alla media regionale, 

� Ospedalizzazione patologie sensibili: criticità nel BPCO

� Prevenzione: copertura vaccinale in ritardo rispetto alla media regionale

� Riabilitazione funzionale: per l’ictus è a livelli inferiori rispetto alla media toscana, per la frattura del 

femore ha una criticità sul versante anziani

Profilo di salute
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GROSSETANAGROSSETANA

femore ha una criticità sul versante anziani

� Patologie croniche: standard generale inferiore alla media regionale, 

� Prevenzione: copertura vaccinale in lieve ritardo rispetto alla media regionale

� Riabilitazione funzionale: situazione fortemente critica in merito alla frattura del femore

� Patologie croniche: dati al di sotto ma non molto distanti dalla media regionale relativamente al 

trattamento dell'ictus e dell'ipertensione

� Prevenzione: occorre migliorare la copertura vaccinale antinfluenzale over 65



SALUTE MENTALESALUTE MENTALE
CONTESTO PROVINCIALECONTESTO PROVINCIALE

Caratteristiche

� Stando ai dati dei ricoveri (set indicatori) Grosseto presenta un a situazione molto positiva

� Dati dei DSM (extra set): c’è una anomala differenza tra i dati 2008-2009 (sostanzialmente positivi) e i 

recenti dati 2010 (con notevoli aspetti critici)

� Farmaci antidepressivi: Grosseto è stabilmente al di sotto della media regionale

� Suicidi: Grosseto è in linea con la media regionale

� Distress giovanile: situazione confortante

Profilo di salute

Criticità

� dati DSM: situazione molto critica relativamente ai dati sull’infanzia (soprattutto l’incidenza), meno grave 

la situazione degli adulti

� dati  DSM 2008-2009: criticità  relative agli utenti 

minorenni “alti utilizzatori”

� DSM: criticità relative ai nuovi utenti adulti, agli adulti con 

presa in carico e ai minorenni “alti utilizzatori”

ALBEGNAALBEGNA GROSSETANAGROSSETANA
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simurg@simurgricerche.it

0586-210460
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